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Li-1* ve. Jt 

un piano 
Venerdì in Palazzo Vecchio la riunione di tutti gli iscritti alle « liste » - Iniziative in pro
vincia promosse dai sindacati - Il capoluogo maremmano assumerà ottantacinque giovani 

| « Io e Amile » : l'impossibilità 
idi essere normaleX- ; 
; Questa volta Alien Ste

wart Konigsberg, alias 
: Woody Alien, abbando-
!. stando la Action quasi 
" completamente, gioca con : 
•' Annle Hall a carte sco-
,: perte, muovendosi e con-
; ". versando con il pubbli-
1 co all'Interno della prò-
1 pria autobiografia appe-
• na mascherata ? da fra-
! glll pseudonimi. Alien è 
i comico dell'intelligenza, 
i della parola (e quanto, 
i purtroppo, si perde nella 
I pur abile versione Italia-
; na del fulminanti « puns », 
• giochi di parole a rlpetl-

; . sione), ma è anche me-
'" dlatore dell'impaccio del -

' corpo e del comportarne»* 
, to, mani ossute e irrequie

te, disadattate in un uni-
; verso logico, e questa sua 
.nevros i appena ricucita (o 
; tentata) • nella ossessione 

e nella pratica del sesso 
, ' è alla base della sua 
; « vis » e visione comica 
. del mondo. . - . * . • - . . • 

-. -I l film lo si può im-
' maglnare come una sedu

ta psicanalitica presso un 
ben pagato freudie/io, con 

'- 1 suoi ritorni, le associa-
•• 2ióni, il percorso di memo-
•" ria nelle turbe e nei com

plessi del comico Alien. 
' le sue origini newyorkesi 

ed ebraiche come la sua 
ideologia di intellettuale 
democratico ossessionato 
dai guasti del mcndo e del-
l'antisemitismo latente, 
dalle donne e dall'insop
portabile lnteilighetsla ac
cademica. Alien è fuori 
e dentro tutto questo, dal 
piccolo occhialuto bambi- ' 
no disadattato e precoce 
fino all'adulto commedio
grafo televisivo che pro
ietta ' costantemente se 

' i stesso e 11 superamento • 
di se stesao e del reale ' 

• attraverso il sogno e lo .• 
•; immaginarlo, da Brooklln . 

a Los Angeles; è fuori e 
- dentro la civiltà urbana, 
. l'importanza salottiera del- . 
. l'Intellettualità di sinistra, 

fuori e dentro la dlalet- -' 
tlca bipartitica della de- ; 

• mocrazla americana, cosi :. 
1 come nel privato è fuori 
- e dentro la J coppia, - ses-
-suomane e impotente,. 

:-: irresistibilmente contorto 
-, nel confronto con la don-
'•'•'• na. ••-- •'• • ••••'• '"'••' ' •""•• .' 

E a rimanere invischia- v 

,', to nella rete del pensle-
ro e le riflessimi scopplet- / 

; • tanti sul massimi sistemi, , 
. l'amore la vita e la mor-
J te, resta • l'ometto brut- ,j 

tacchlolo - ma • simpatico, ̂  
' nasuto e occhialuto come 
, una caricatura, ebreo. La 
comicità è In questa frat-

i tura insanabile, dialogata 
e decifrata con la logici- — 
tà del paradosso surreale 
e eco una ironia costante, 

,. corrosiva che scompccie.•-< 
e ricompcne 1 pezzi di un 
puezle senza esiti se ncn • 
forse quello di un pessi-

" mismo cosmico, lucido e 
. disperato, che pure tea- . , 
•" de a distruggere anche se " • 
>• stesso ccn un ultimo sber-

leffo. 
La normalità è negata 

per l'intelligenza, Alien si 
ride addosso nevrotica- ,, 

: mente e si insegue dentro \}\ 
'• e fuori lo schermo, • di ;';} v specchio In specchio, cor- :'• 

rendo sulle parole del sen
so e del ncn-senso, con -• 
lucida follia sgambettan
te che rovescia anche il •. 
lettino di Freud. 
Giovanni M. Rossi 

Rassegna a Firenze 
su Charlìe Chaplin 

C.L Chaplin e M. Kennedy In una scena del e Circo * 

Revival di Chaplin? A 
Roma-Massenzio si - recu-

- pera il seminoto « Una 
donna di Parigi»; a Fi-

. rense, al cinema Golden!, 
• si organili» una mlnlras* 

segna dell'ultimo Chaplin 
intorno all'antologia crlti-

.* ca de « La storia dell'omi
no più divertente del mon
do », un collage di testi-

meritante, spezzoni, gags 
che abbracciano il primo 
periodo dell'attività del 
grande comico anglosas
sone. 

In un caso e nell'altro 
la recherche è indirizza
ta alla rivisitazione dei 
classici per un supera
mento dei classici, criti
co e senza miti. 

) 

FIRENZE — Nell'ambito delle molte iniziative che il tea* 
tro comunale di Firenze ha approntato per la stagione 
che sta per iniziare (organizzazione di iniziative semina
riali. coinvolgimento di tutte le componenti del teatro, 
ecc.) si segnalano i a Mercoledì del teatro comunale». . _ 

5 ottobre 1977, ore 20,30 
QUARTITTO ITALIANO . , > 
Paolo Bordani. violino 
Elisa Pegreffi, violino 
Piero Farulli, viola ' . . . 
Franco Rossi, violoncello 
Schubert: Quartetto In la min. (Roaamunda) 
Schubert: Quartetto in re min. (La morte e la fanciulla) 

12 ottobre 1977, ore 20,30 
NUOVE TENDENZE DEL. JAZZ 
Oianni Baaao Quartetto 
Trio di Enrico Pierannunsl 
Duo Mazzon-Centaxzi 
Anthony Braxton (saxofono) 

19 ottobre 1977, ore 20,30 
CORO DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Direttore; Roberto Gabbiani 
Piantati: Roberto Gabbiani e Marcello Ouerrlnl 
Brahma: Uebeetleder. op. tt con pianoforte a 4 mani 
Brahma: Drei Oceanie, op. 42 
Brahma: Becha Lleder und Romansen, op. Ma 
Brahma: Pttnf Oasftnge, op. 104 ----:.-

2G ottobre 1977, ore 20,30 # 
MUSICA POPOLARE URBANA 

' Le cepertensc « storiche » e le più recenti ricerche per 
una nuova musicalità urbana. 
Ivan Della Mea e il Nuovo Canaoniere Italiano 
Giovanna Marini e il Collettivo Uso della Voce del Te

stacelo 
Paolo Fletranftll 
Giancarlo Schlafflni. Mario Schiano, Frederick Rsewskt 
Gruppo « E Zttl » « Pomlgliano d'Arco - 4 £ ~ 

2 novembre 1977, ore 20,30 
/CORRO DI BALLO DEL MAOOIO MUSICALE FIO

RENTINO • ; - ? 
Les Bylphldta (Choom/Foklne) 

'Ritirata notturna tulle strade di Madrid (Boccherini/ 
Berto/P. Dobrterich) 

' Jeux (Debussy/Beida) 
Vertutile Hacht (Sehonberf/Caule?) 
Sinfonia classica (Prokofìev/L. Dobtievich) 

9 novembre 1977, ore 2 9 3 
TRIO DI MILANO 
Cesare Peti aitai, violino ' 

. Bruno Canino, pianoforte j 

. Roseo Filippini, vMonosllo 
Brahma: Trio in do maff^ op. 17 

Trio In al barn, man., op. f t 

:i..:f.i 

FIRENZE — Venerdì - al 
svolgerà l'assemblea gene
rale di tutt i gli iscritti nel
le liste speciali di colloca
mento del comune. L'ini
ziativa si - terrà alle ore 
15 nel Salone del Dugento 
in Palazzo Vecchio, con u-
na introduzione di Gian
carlo Mazzi, segretario pro
vinciale della UIL. a nome 
delle tre confederazioni. 

Oltre a questa iniziati
va, se ne te r ranno altre a-
naloghe In ' tut t i ; 1 centri 
della provincia : • per • ora 
sono s ta te programmate 
le seguenti : a livello di zo
na giovedì alle 15. a Cer-
taldo: mercoledì 2 settem
bre, alle 15 a Scandiccl; 
lunedi 3-ottobre ore 16 a 
Pontassleve; * a • livello co
muna l e : venerdì 23. ore 
16 a Rlgnano; martedì 27 
alle 16 a Figline Valdarno; 
alle 18 aU'Impruneta e al
le 21 a ' G r e v e : mercoledì 
28. alle 16 a Incisa: vener
dì 30. alle 16 a Tavarmel-
le. semore alle 16 a Reggel-
lo. e alle 21 a S. Caaciano. 

I n t a n t o : Il consiglio co
munale di Grosseto, con il 
consenso di tut te le forze 
democratiche, ha approva
to una serie di plani di 
settore, di progetti • soeci-
flcl di intervento così co
me previsto dalla legee sul
l'occupazione giovanile. 85 
giovani, iscritti nelle liste 
speciali, ver ranno assunti 
per svolgere mansioni tec
niche. esecutive ed anche 
onerale. La spesa comples
siva s tanziata sflora i 300 
milioni. • - * 

La decisione del Consi-
' gllo comunale è s ta ta tra-
•• amessa alla Regione perché 

lo inserisca, come è pre
visto dalla legge, nel pro
prio p rogramma di Inter
vento. La • definitiva * ap
provazione di questo si
gnificativo impegno delle 
forze politiche nel confron
ti di uno dei Droblemi più 

: assillanti dell 'Intera : • co-
: muni t a , qual è appunto la 
< disoccupazione giovanile, si 

aggiunge una vasta è arti
colata mobilitazione con
dot ta dalla giunta comuna
le l part i t i democratici , le 
forze sociali, economiche 

! e imprenditoriali che di co-
" m u n e accordo hanno costl-
. tui to un comitato di coor-
; d lnamento con il compito 
: preciso di seguire « passo 
" a passo * l'evolversi del pro

blema. -•••;. ;-••_••"-•-:'•• > -, ^ 
Le proposte di interven-

; to, aprovate dal consiglio 
• comunale , toccano vari set-
: tori. Per la revisione e for-
: mazione decretata dalla 
! biblioteca comunale « Chel-
; l i ana» è prevista l'occupa-
• zlone per un t r iennio di 3 
•' un i t à con una spesa pre
vista per il primo anno di 
18 milioni. Per la sistema* 
zlone degli archivi e della 
biblioteca del museo ar
cheologico e per l'opera-

' zlone di restauro e di do
cumentazione e reperti , è 
prevista per un anno l'oc-

' cupazlone d i 11 . giovani 
con una spesa corrispon-

' dente di 52 mliloni. ' Una 
spesa di 55 milioni per 1* 
occupazione di un anno 
per 14 un i tà è prevista per 
l ' approntamento ' di una 
ca r t a del sistema fognan
te della rete Idrica. Per Y 

Inventarlo del beni del de
manio e del patrimonio cul
turale, sono previsti per 
un anno 3 occupati con u-
na spesa sfiorante 1 14 mi
lioni. •;;.•:. ., .^f,<; ; , . ;^-
". 44 > uni tà i occupate • per 
un semestre e 144 milioni 
di spesa saranno effettua
ti per la sistemazione del 
verde pubblico di alcune 
zone della c i t tà ; men t re 
per il servizio di preven
zione di incendi nella fa
scia costiera con previsio
ne occupazionale di 10 u-
nl tà per un quadrimestre 
e del triennio 78-80 la spe
sa annua si aggira sul 14 
milioni. ,-. ,,„,„., 

Come si vede dunque, da 
par te del comune di Gros
seto. ma più in generale 
degli altri enti locali Im
pegnati seriamente su que
sto tema, ogni Iniziativa, 
pur nei limiti della legge 
delle competenze Istituzio
nali, è s ta ta presa per in
crementare le prospettive 
di soluzione dell'inoccupa
zione giovanile. • ; , - e 

A tale scopo sono chia
mate anche altre forze so
prat tut to quelle Imprendi
toriali che fino ad ora so
no -assolutamente Inerti 
per dare una soluzione al 
problema. :.-Y? 
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La Certosa di Calci diventa museo 
CALCI — Sarà spirto al pubblico all'Ini-
xlo dall'anno prossimo II museo di storia 
natura)* dsll'unlvsrsltà di studi di Pisa. In 
questi giorni si sta procedendo al traspor
ti del vari reparti ohe compongono le ric
che colletlonl (migliala e migliala di pesil 
di animali comuni ed esotici, scheletri, ta
vole l'/ustratlve) nella Certosa di Calci. SI 
* cominciato con II trasferimento delle os
sa e degli animali ds pelo Imbalsamatit 
si proseguirà son I serpenti. Il passaggio 
successivo sarà la slstsmaiione nelle vario 
stame e sale del grande complesso trecen
tesco calsesano. delle teche di vftro per l'e
sposizione al pùbblico delle collezioni. -

Dal primo gennaio del '76 dovrebbe esse-. 
re completamente sistemata la ' sezione di
dattica del musso. Con l'anno prossimo co-

mlnccrsnno quindi le visite del bambini e 
-del ragazzi delle scuole olementsri e medie 
del pisano e di altre zone della regione. 
I lavori per la sistemazione dei' locali del
la Certosa pisana : sono condotti dall'uni
versità, da alcuni - studenti che ' sotto la 

- guida dsl professor. Ezio Tonglorgl stanno 
effettuando la catalogazione • del ' reper
ti dagli operai della comunità montana di 
Calci. . . . . . . . ,_. 

Sono stati « rldlsegnati » I confini dell'or
to e dsl giardini certosini dsl '700 il comu
ne di Calci ha decito, utilizzando cinque 
giovani al reperimento di pezzi : per la co
stituzione del museo al territorio pisano 
(che dovrà affiancare II museo naturale) 
e per sistemare le sale e le aree necessarie. 

Nella foto: la = Certosa di Calci.- * ; 

Vasto interesse del mercato alla nastra produzione 

ivi; 
in mostra a 
70 miliardi il valore complessivo delle esportazioni - «Tira» soprattutto il garo
fano - Aumenta la conoscenza della qualità italiana - Iniziativa della Regione 

Una serra toscana, aumento l'esportazione dei fieri italiani 

Dopo i problemi posti dall'attuazione della legge 382 

Le associazioni del volontariato 
cercano una soluzione per le IPAB 

» n ì : t 

EMPOLI — In un'assemblea, 
regionale che si è svolta a, 
Empoli le associazioni volon
tarie di pubbUom aeslsunta 
della Toscana (Samanltaa, 
FrateUanae, Croci Verdi,-
Bianche, eoe.) hanno discus
so sul problemi posti dalla 
attuazione della lette 182. 

Non solo è stato dato un ' 
. giudizio positivo sul provvedi

mento, ma è stata espressa 
lanche la volontà di nuovi e 

, costruttivi rapporti di collsbo-
- razione e di iniziativa con 1 

comuni e la Regione. 
L'obiettivo è quello di of

frire 11 massimo sostefno del
le associazioni rotontarte al-

- te amministrazioni locali per 
attuare le nuove funzioni cl»e 
derivano dalla legge nei setto-

, ri dell'assistenza, della sani-
? tà, della protezione civile, del

la tutela dell'ambiente nelle 
forme più diverse di d i t e» 

• della salute, attraverso te 
partecipazione e l'iniziativa 

. associativa e popolare al pro
grammi sociali del Convani, 
del Consoni e della Rettone. 

; Prendendo Quindi In esame 
la questione post* dall'art. 25 
della tetre relativo alle 

. IPAB, * stata affrontata la 
posizione nella quale vengono 
a trovarsi te associazioni di 

ti PnWMMa Assistiti•• ' ,t 
Queste associazioni, sono 

fra le più antiche ed Impor

tanti in Toscana. Operanti in 
diversi centri capoluogo di 
provincia .pur essendo nate 
come associazioni popolari, 
sono formalmente costituite 
come IPAB a seguito di un 
decreto del ino . -• 

Al momento infatti di ren
dere operanti le tetti specia
li e dlstruttere ogni forma di 
vita democratica e associata. 
il governo fascista emise un 
decreto per 11 quale tutte le 
associazioni di mutuo soccor
so volontario e di pubblica 
assistenza esistenti in Italia 
dovevano essere sciolte, ed 1 
loro beni incorporati dalla 
CRI o da altri enti pubblici 
o di stato, n movimento po
polare della solidarietà e del 
mutuo soccorso fu cosi colpi
to a morte. Delle centinaia 
di associazioni ne rimasero 
meno di venti che 1 dirigenti 
e 1 volontari riuscirono a sal
vare sottoponendosi al con
trollo prefettizio e podestari
le ed assumendo quindi la ve
ste di IPAB (ente di diritto 
pubblico). 

Le associazioni di Pubblica 
Assistenza si sono quindi rese 
consapevoli della difficoltà del 
legislatore di fronte alla quan
tità enonne di enti, opere pie 
e IPAB patrimoniali, In tran 
pane inutili, di distinguere 
precisamente la peculiarità 
della situazione delle IPAB 

associative della Toscana, ma 
hanno peraltro rilevato come 
fosse necessario non consenti
re in nessun modo che ciò che 
fu salvato, come movimento 
associativo, dalla distruzione 
del tessuto democratico, ope
rato dal fasciamo, non ven
ta ora colpito da un prov
vedimento di lette giusto e 
progressivo.-

Nell'ambito della discussio
ne. è Stato quindi richiesto di 
formare una commissione che 
formuli un preciso documento 
da inviarsi alla Regione, agli 
Enti locali, ed alle forze po
litiche, perchè sulla base di 
queste considerazioni, si 
estenda il contenuto dell'art. 
115 del decreto, 
gli enti nazionali a 
elativa, ad un preciso e cir
costanziato elenco di assoda 
sloni toscane riconosciute co
me veramente associative e 
volontarie dagli enti locali 
competenti per territorio e 
dalla Regione Toscana. 

Tale posizione è 
te a quanto, a favore e 
fno del volontari*!», è ossv 
tenuto nello statolo stella ma
gione e nella tette rofioaate 
n. 1S. e associa aloni hanno 
ritenuto valido, ed «tue «a 
rapporto con te Confraternite 
di tfteericordia della Tosca* 
na, per portare avanti, eaUa 

base delle posizioni che po
tranno essere comuni, • una 
azione positiva e responsabi
le in questo senso. 

Le associazioni volontarie 
di Pubblica Assistenza, hanno 
In Toscana 136 sedi, 71 orga
nizzazioni, oltre 170 mila so
ci. e 8 mila volontari. 

Esse svolgono attività di
verse: nelle donazioni del san
gue. nel pronto soccorso, 
guardia medica, assistenza 
domiciliare, educazione sani. 
tarla, protezione civile, ecc. 

I loro patrimoni, ivi com
presi quelli delle associazio
ni IPAB, sono frutto dei la
voro volontario, delle associa-
aloni fra 1 cittadini, delle at
tività di migliala di persone 
che ogni ftorno dedicano una 
parte del loro tempo a favo
re degli altri. 

Tutto quanto viene ricevuto 
ih denaro discende quindi da 
una precisa ed economica 
funstonelità sul piano operati
vo e nei serviti che per tra
dizione vengono offerti gra
tuitamente o quasi ai cittadi
ni, dovsesfoe operino te 

Tottattro che enti mutili, 

di poter con-
Mmmrejsd o m n m netriat»-

è alate fatto. 

FIRENZE — Nella seconda 
decade di ottobre si svolgerà 
a Dusseldorf nella Repubbli
ca Federale tedesca una ini
ziativa sulla produzione flori
cola italiana; più che mostra 
di fiori sarà una esposizione 
campionaria del tipi di fiori 
coltivati in Italia. Questa ini
ziativa, curata - dall'istituto 
per il commercio con l'estero 
sarà sopratutto imperniata su • 
incontri appositi con gli ope
ratori economici tedeschi, in
teressati al settore floricolo. ' 

Intanto bisogna premettere 
che la scelta della RFT ri
sponde al fatto che è 11 più 
importante mercato per la 
esportazione del fiori Italiani 
e rappresenta il 60 per cento 
delle nostre esportazioni, an
che se nel 1976 si è regi
strato un calo nella quanti
tà, mentre come valore sia
mo quasi pari al 1976. . , 

Il valore globale della no
stra esportazione all' estero 
nel 1976 è stato di 70 miliardi 
di lire, mentre abbiamo im
portato per 3fl miliardi (di 
cui 12 miliardi di lire per 
fiori recisi e piante ornamen
tali), quindi con un saldo at
tivo di 34 miliardi di lire. Le 
preferenze per l'acquisto del 
garofani sono il 40 per cento 
per il rosso, il 30 per cento 
per il rosa, il 30 per cento 
per gli altri colori. Il mercato 
del garofani è un po' saturo. ; 
Mentre i prodotti interessanti 
e in sviluppo sono la rosa : 
(sopratutto di colore giallo 
che sia resistente) e i cri
santemi; seguono poi con in- < 
teresa* ; narcisi, sterlizie, ga-. 
rafani miniatura, anturium,, 
gladioli, lilium. alstromeria, e 
ginestra. I motivi per cui non , 
si esporta di più sono motivi 
fitopatologlci e la irregolarità 
delle quotazioni dei pre2zi, so

pratutto negli ultimi due anni. 
Eppure le prospettive per un 
ulteriore sviluppo esistono, fa
cendo conoscere meglio la no- : 
stra produzione in maniera. 
particolare alle aziende me
dio-piccole cercando di sgan
ciare la importazione. 

Dunque l'esposizione di ot
tobre si inquadra in questo 
disegno di iniziativa concre
ta — afferma il consorzio 
regionale floricoltori — senza 
avere la pretesa delle e mon
tature faraoniche che pur
troppo nel pssesto avevano 
caratterizzato alcune Iniziati
ve dell'I.CX ed in cui 11 ri
sultato non è stato mal com
parabile alla spesa». 

Anche la regione Toscana 
•ara presente con l'Intera pro
duzione floricola regionale, 
presentata assieme alle asso
ciazioni e cooperative operan
ti nel settore, seguendo l'or
mai consolidata esperienza di 
•uroflora "76 e della recente 
festa del fiori di Padova. An
zi, per 11 prossimo anno 11 
centro i.CJt. di Dusseldorf 
tat i messo a dlsposltione per 
la sola regione Toscana, cosi 
da organizsare una simile ini
ziativa che sia dunque una' 
continuazione in profondità, 
per una migliore conoscenza 
della nostra produzione flori
cola, è sulla base di queste 
considerazioni che 11 consor
zio regionale floricoltori to
scani ha dato 11 pieno ap-
pojfdo all'Iniziativa dell' 
I.CJE. e sarà presente sotto r 
etMa della rettone Te 
con te proprie ortaiUseai 
W «WPteiMBvjsvsns' asW^w>swrtFtt^*»a T - ^ _ 

Versilia. U consorto tlortool-
tori dotta pjana di Lecca, n 

Vsudsnsevote • la eotejefottvn 

v*t,. : , ' . j r . < » » * 

£" Sportflash / 
Calcio: il Siena siigli "scudi 
Seconda giornata nel 

complesso positiva per la 
pattuglia toscana che mi
lita nel girone « B » della 
serie «C», Infatti i bleri: 

co-neri di Ettore Mannuc-
ci, facendo una vendem
miata, al danni dell'Olbia, 
sono a punteggio pieno e 

» guidano la classifica in-
• sleme al Parma, Vittorio- ' 

so in ca6a di stretta mlsu-
-, ra su una Ma&sese in net

to crescendo, e il Teramo 
. che ha vinto di stretta 

^misura a Prato a conclu-; 
sione di una partita lar
gamente sfortunata per la 

, formazione pratese. Sul 
resto del fronte tutti ri
sultati positivi per le com
pagini toscane ed in pri-

, mo luogo per i nero-azzur-, 
ri del Pisa, che pareggian
do sul campo del Forlì, 
«1 sono insediati nelle pò- ; 
sizloni di avanguardia, co
si come l rosso-neri della 
Lucchese che sono riusci
ti o battere, sia pure di 
stretta misura la forte 
compagine della Reg
giana. ••••• * ••'-
•> Non ha vinto sul campo 
amico il Livorno, contro 
la grande favorita del gi-

' rone: lo squadrone spal
lino, ma In ciò c'è stato 

'lì 

un pizzico di sfortuna, 
perché gli amaranto han
no dovuto' giocare quasi 
tutta la ripresa In dieci 
e fare i conti con un ar
bitraggio francamente o 
stico. Per 11 resto vittoria 
dell'Empoli contro il Ric
cione e promettente pa
reggio esterno del Grò»- '. 
seto a Fano. C'è un'altra • 
toscana che è andata ma
le: l'Arezzo umiliato sul-
campo del Chleti, ma noi * 
pensiamo che non sia que- ,• 
sto il vero volto della for
mazione aretina e che pri
ma o poi l'Arezzo tornerà 
alla ribalta. Domenica ha 
preso il via anche la se- ; 
rie « D » e ci sono stati 
subito dei risultati a sor
presa (vittorie esterne del- • 
In Cerretese e del Castel
lina sul campi del San 
Sepolcro e dello Spoleto). 

Nel complesso una gior
nata equilibrata, con due 
vittorie interne, due ester
ne e cinque pareggi, il che 
sta a indicare un grande 
equilibrio dei valori in 
campo, anche se siamo 
solo all'avvio e dovremo 
averne conferma dai pros
simi turni. 

Ivo Ferrucci 

<.ì 
Raduno di minipescatori 

Sabato organizzato dall' 
S.P.S. sestese, ccn la col-
laborazlcne del comitato 
provinciale fiorentino del
la pesca, ha avuto luogo 
un raduno di mlnlpcscato-
rl compresi fra l'età di : 
fino a 8 anni, dal 9 agli 
l i e dal 12 al 15. La mani
festazione era inserita in 
quelle del « settembre se
stese». Campo di gara 1' 
Arno, sotto la pescaia 

: dell'indiano e la prova si ; 
è conclusa con la seguen
te graduatoria « fino agli 
8 anni»: 1 Giannattasio 
Marco nuove lenze, punti 
900, 2. Deltcn Alessandro 
del dopolavoro ferrovia
rio di Firense, p. 730. Dai 
9 agli 11 anni: 1. Lanzi Fi
lippo, il ronco, punti 2.400; 
2. Protti Massimo dell' 
A.P.D. Barberino, p. 1930; 
dal 12 ai 16 anni 1. Pabi 
Simone dell'A.P.O. Rondi
nella FLY, p. 3200 2. Gigli 
Gino della Barberinese, p. 

> 2400 la premiazione avver-
' rà alle ore 21,30 di giove

dì 29 settembre alla sede 
dell'Organizzazione, , piaz
za IV Novembre, Sesto 

< Domenica nelle acque 
del fiume Serchlo, : orga
nizzato dal club cannisti 
Lucca, si è svolta la di
sputa del trofeo omonimo, 
gara valida anche per la 
classifica del « trofeo E-
truria », messo in atto dal 
comitato regionale Tosca-

. na per la pesca. Trecen-
tottantaquattro 1 ' concor
renti. 96 le squadre e una 
settantina le società rap
presentate > appartentl a 

- centri di tutta la Toscana. 
Il tratto del fiume dove 
la manifestazione ha avu
to il suo svolgimento, si è 
mostrato abbastanza gene
roso tanto che i quantita
tivi, come risulterà dalla 
seguente graduatoria, so
no stati di una certa con
sistenza. 

--. La gara è stata vinta 
• dalla lenza montecatinese 

edll Maccionl che, cosi, si 
è portata al primo posto 
nella classifica del «tro
feo Etrurla ». 

Firenze ha ospitato i mi
gliori pescatori sportivi di 
tutta Italia per la disputa 
della 3. ed ultima prova 
del campionato italiano 
di pesca al , colpo. Nella 
prima prova, che ha avu
to - luogo ad Ostellato, 1 
concorrenti erano 400, ri
sultati 200 nella Beconda 
prova svoltasi nel fiume 
Mincio, a Peschiera e ri
dotti a 100 che, ripetiamo 
hanno preBO parte lungo 
li tratto d'Arno prospicien
te l'ambasciata americana 
ed il tratto di fronte. • . 

Peccato che le condizio
ni • stagionali (un forte 
vento al tramontana ha 
spirato per tutta la dura
ta della manifestazione) 
abbiano, in parte, disturba
to ' lo svolgimento della 
prova che è stata vinta dsl 
Fumagalli di Milano, lau
reatosi campione italiano 
della specialità. Fra 1 to
scani, (12 In gara) il mi
gliore di tutti è (risultato 
Alessandro Maggi dell' 
A.P.O. Rondinella il qua
le, con 11 suo quarto po
sto in assoluto, ha con
quistato 11 diritto di rap
presentare l'Italia Al pros
simi campionati europei, 
che avranno luogo lungo 
il, Danubio. Con lui fa
ranno parte altri 4 con
correnti e cioè I primi cin
que in graduatoria men
tre : il sesto avrà funzio
ni di riserva. Infine i 
primi • trenta classificati, 
hanno conseguito il dirit
to di fregiarsi dei = titolo 
di « azzurro » e, con esso, 
di partecipare, di diritto, 
alla edizione del campio
nato ' italiano " della " spe
cialità per il prossimo 
anno. 

600 cicloamatori a Cerbaia 
Con il patrocinio del no

stro giornale, sulle strade ; 
' di Cerbaia si è svolta do-. ! 

menlea la rassegna nazio- ~ 
naie per cicloamatori 
UI8P alla quale hanno 
partecipato oltre 800 con
correnti provenienti dalle 
società ciclistiche della . 

• Toscana. dell'Umbria e ' 
del Lazio. La manifesta- : 

' zlone organizzata dalla :. 
Lega Ciclismo U1SP di Pl-

' stola con la collaborazio
ne del circolo Tamburini '. 
di Cerbaia e del Gruppo 
sportivo SIT di Bottégo 
ne si è svolta su un per-

~ corso di 13 chilometri che 
1 concorrenti hanno ripe
tuto per tre volte. Questo 
l'ordine d'arrivo per le ca-

" tegorie: Categoria A 1) 
' Stefano Ciaccherl. CS 

Porta Romana. 2) Renato 
Fattorini Polisportiva S. 

Mato; 3) Claudio Gianni
ni CS Stazione Montale. 

Categoria B: 1) Alber
to Bitossl OS Fratelli Cro
ci; 2) Ernesto Aglietti 
Gruppo ' Sportivo Incisa; : 
3) Marco Pampaloni GS 
Incisa. Categoria C: 1) Di
no Meattini CS Montepur-
lo; 2) Edoardo Anguillesl 
GS Bardini; 3) Mario Ber
retta GS Palazzone. Cate
goria D: 1) Renzo Ricci 
GS Fratelli Croci; 2) Au
gusto Cioni GS Abitare; 
3) Ottaviano Pineschl G6 
Rosignano. Categoria E: 
1) Valerio Di Grazia GS 
Borgo a Mozzano, 2) Nedo 
Fanti UC Monsummane-
se; 3) Terzillo Cannoni 

Classifica per società: 
1) GS Fratelli Croci punti 
30: 2) Grappo Sportivo 
ARCMncisa punti 17; 3) 
GS Mezzosi punti 11 

ALLO 

di Pisa 
Continua la supervendita 

a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 
ROVERE NATURAY- . . . -. . . L 4.450 
TEAK AFRICA 1" scelta . . . . . . 7.580 
AFRORMOSIA 1* scelta . . . . . » 9.920 
EUCAUPTUS 1- scelta . . . . . . '. ' » . " 6.660 

contimi la vendita fino ad esanrimente éi 
MOQUETTES . v :~V; . . . . / . I; L 1.550 m * 
PIASTRELLE DECORATE . . . a 2.400 mq. 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AUftfUA NOtD - PISA 
Tri. (050) e*0.705/e*U71 

HOTAUAMOi * tutta la sianofv «he acquili lussa» 
L. m«>0 un sfeispattoo ventUatore t a t i » 

fruiti ora, v 
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